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Cari amici di Cuggiono e Castelletto,
	 il nostro Arcivescovo, all’inizio della Quaresima, ci scriveva: “Solo persone nuove 
possono celebrare la Pasqua nuova, perché, ricolme della pienezza di Dio, si radunano, pre-
gano, cantano, con cuore nuovo. Pertanto più seria e attenta dovrà essere la celebrazione 
della Quaresima, accogliendo la Parola che chiama a conversione”.      
      È un invito alla ricerca di un vero rinnovamento personale e nella Comunità credente, che 
parte dall’ascolto della Parola di Dio, che la Chiesa continuamente ci offre e spiega, così che 
diventi stimolo e nutrimento della vita spirituale di ciascuno e di tutto il popolo di Dio.	
	 Quella di proporre o di esigere il rinnovamento degli altri si presenta come una 
tentazione ed una distorsione: il vero punto di partenza è sempre ed innanzitutto il cambia-
mento e rinnovamento personale. Forse, chissà, casomai... potrò cambiare qualcosa in me, 
nelle mie scelte ed azioni; certamente non posso cambiare la vita degli altri, tanto più se la 
mia esistenza rimane impermeabile al palo e non si lascia rinnovare dal Vangelo.
	  È un dono straordinario quello di poter cambiare, di potersi rinnovare, di lasciarsi 
plasmare dalla Parola di Dio e nutrire del santo Corpo e Sangue del Signore. È una vera im-
mersione nella resurrezione del Signore! È la Pasqua nuova celebrata da uomini nuovi!
	 Buon cammino!                                                                                          

don Angelo                                                                                                                               

Preghiera alla Santa Famiglia
Gesù, Maria e Giuseppe, in voi contemplia-
mo lo splendore del vero amore, a voi, fidu-
ciosi, ci affidiamo. 
Santa Famiglia di Nazaret, rendi anche le 
nostre famiglie luoghi di comunione e cena-
coli di preghiera, autentiche scuole di Vange-
lo e piccole Chiese domestiche. 
Santa Famiglia di Nazaret, mai più ci siano 
nelle famiglie episodi di violenza, di chiusura 
e di divisione; che chiunque sia stato ferito o 
scandalizzato venga prontamente confortato 
e guarito. 
Santa Famiglia di Nazaret, fa’ che tutti ci 
rendiamo consapevoli del carattere sacro e 
inviolabile della famiglia, della sua bellezza 
nel progetto di Dio.	 			 

La solennità di san Giuseppe 
e l’Anno della Famiglia Amoris laetitia

“Uomo giusto e saggio”, come è stato definito 
da Papa Francesco, Giuseppe visse a Naza-
ret, svolgendo l’umile attività di falegname.    
Un angelo accompagna Giuseppe nei 
momenti più difficili della sua vita, e l’at-
teggiamento di Giuseppe davanti alle pa-
role del messaggero celeste è sempre di 
fiduciosa obbedienza: accoglie così la scel-
ta di diventare padre putativo di Gesù.
Nella solennità di San Giuseppe e nell’An-
no dedicato al Patrono della Chiesa univer-
sale, è iniziato l’Anno della Famiglia Amo-
ris laetitia, a 5 anni dalla pubblicazione 
dell’Esortazione post-sinodale. 	



Domenica 21 marzo	
5^ di Quaresima 
ore  8,30-11-18 – Basilica	 S. Messa
ore 10 – Castelletto		  S. Messa
ore 15,30 – Basilica		  Vespri
ore 16,15 – Basilica	 Prime Confessioni

Martedì 23 marzo	
ore 21 – Facebook Parrocchia	
Catechesi adulti

Mercoledì 24 marzo	
ore 21 – Basilica		  S. Messa

Giovedì 25 marzo	   		
Annunciazione B. V. Maria
ore   9 – Basilica       S.Messa con catechesi 
ore 15-17 – Castelletto		 Adorazione 
seguita da S. Messa

Venerdì 26 marzo	
ore 7-8,30 – Basilica		  Via Crucis
ore 17,30 – Basilica	 Via Crucis ragazzi
ore 18,15 – Basilica		  Vesperi
ore 20 – Castelletto		  Via Crucis
ore 21 – Basilica 		  Compieta 
con catechesi e benedizione con reliquia 
S. Croce

Sabato 27 marzo			 
Sabato in Traditione Symboli
ore 15-18 – Basilica		  Adorazione 
eucaristica e Confessioni 
ore 16,30-18 – Basilica 	 S. Messa
ore 20 – Castelletto 		  S. Messa
ore 20 – Duomo e diretta via web 
Veglia in Traditio Symboli per i giovani

Domenica 28 marzo	
Domenica delle Palme 
ore  8,30-11-18 – Basilica 	 S. Messa
ore 15,30 – Basilica		  Vesperi
ore 16 – Basilica		  Incontro 

genitori adolescenti

Lunedì 29 marzo                             
Confessioni lungo tutto il giorno

Martedì 30 marzo                           
Confessioni lungo tutto il giorno
ore 21 – Basilica                           Confessioni 
adolescenti e giovani

Mercoledì 31 marzo                         
Confessioni lungo tutto il giorno	  
ore 21 – Basilica              	 S. Messa

Triduo  Santo

Giovedì 1 aprile	 Giovedì Santo
ore 8,30 – Basilica		  S. Messa
ore 9 – in Duomo	 S. Messa Crismale
ore 17 – Basilica		  S. Messa 
ore 20 – Castelletto		
S. MESSA NELLA CENA DEL SIGNORE
ore 20,30 – Basilica	
S. MESSA NELLA CENA DEL SIGNORE

Venerdì 2 aprile	 Venerdì Santo 
digiuno e  astinenza
ore   8,30 – Basilica 		  S. Messa
ore 15 – Basilica	
PASSIONE E MORTE 
DI N. S. GESÙ CRISTO
ore 15 – Castelletto		  Via Crucis 
nel giardino parrocchiale
ore 20 – Castelletto	 PASSIONE 
E MORTE DI N.S. GESÙ CRISTO	
ore 21 – Basilica		  Via Crucis 
	
Durante la giornata 
(magro e digiuno)
- preghiera personale
- confessioni in Basilica



Sabato 3 aprile 	 Sabato Santo
ore   8,30 – Basilica		  S. Messa

Giorno del silenzio di fronte al sepolcro 
- preghiera personale
- confessioni in Chiesa parrocchiale: i Sa-
cerdoti sono a disposizione tutto il giorno 
dalle ore 9 alle 19 escluso l’intervallo dalle 
12 alle 15 e il tempo delle funzioni
- confessioni a Castelletto ore 15

ore 20 – Castelletto	
VEGLIA PASQUALE 
ore 20,30 - Basilica	
VEGLIA PASQUALE 

Domenica 21 aprile	
PASQUA DI RESURREZIONE
ore   8,30-11-18 – Basilica	 S. Messa 
(Non c’è messa alle ore 21)
ore 10 – Castelletto		  S. Messa
ore 16 – Basilica		  Vesperi

Lunedì 22 aprile				  
Lunedì dell’Angelo
Ore 8,30-11 – Basilica		 S.Messa
ore 10 – Castelletto		  S. Messa

Papa Francesco: “Il senso della Confessione”
In questo mese l’intenzione di preghiera, che il Papa affida a tutta la Chiesa, è dedica-
ta al sacramento della Riconciliazione. L’invito è quello di riscoprire la forza di rin-
novamento della Confessione. Non si tratta di comparire davanti a un giudice, ma 
di partecipare a un incontro con un Padre che sempre accoglie e perdona. “Pre-
ghiamo - sottolinea il Papa - perché Dio dia alla sua Chiesa sacerdoti misericordio-
si e non torturatori”. Durante il Pontificato, il Papa più volte ha invitato i preti ad 
essere sacerdoti misericordiosi, ministri di misericordia. Nella lettera apostolica Mise-
ricordia et misera, al termine del Giubileo straordinario della Misericordia, il Pontefi-
ce li esorta ad essere come Gesù, pieni di compassione e pazienti. Ad “essere testimoni 
della tenerezza paterna”, ad essere “generosi nel dispensare il perdono di Dio”.	
“Chi riconosce i propri peccati e li condanna - diceva sant’Agostino - è già d’accor-
do con Dio”. “Le opere buone - aggiungeva - cominciano col riconoscimento del-
le opere cattive”. La Riconciliazione porta l’uomo a ricevere il dono della misericor-
dia del Padre. Nel catechismo della Chiesa cattolica si ricorda, in particolare, che 
questo sacramento dona al peccatore l’amore di Dio che riconcilia: “Lasciatevi riconci-
liare con Dio” (2 Cor 5,20). “Colui che vive dell’amore misericordioso di Dio, è pron-
to a rispondere all’invito del Signore: Va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello”.

Quando vado a confessarmi è per guarirmi, per curarmi l’anima. 
Per uscire con più salute spirituale. Per passare dalla miseria alla misericordia. 

E al centro della Confessione ci sono non i peccati che diciamo, 
ma l’amore divino che riceviamo e di cui abbiamo sempre bisogno. 

Il centro della Confessione è Gesù che ci aspetta, ci ascolta e ci perdona. 
Ricordatelo: nel cuore di Dio ci siamo noi prima dei nostri errori. 
Preghiamo affinché viviamo il sacramento della Riconciliazione 

con una rinnovata profondità, per gustare l’infinita misericordia di Dio.



Una riflessione con gli Ado con Madre Maria Vezzoli
“Gesù non è un’idea, ma una persona che ti accompagna. 
Uno che ti offre la mano per camminare insieme... Pensa-
te a quando si è bambini e si allargano le braccia per dire 
quanto si vuole bene: Lui ha dato tutto ed è ancora così sulla 
croce, per amore. Vi auguro di vivere così l’incontro con il 
Signore Gesù, sentendovi chiamati per nome...” Grazie alla 
nostra super Madre Maria 
che anni fa era con noi a 
Cuggiono per la sua testi-
monianza e il suo saluto ai 
nostri ado, venerdì sera, 
online! Come una ventata 
di aria fresca ci hai illumi-
nato gli occhi e il cuore!

Veglia Traditio Symboli 
L’Arcivescovo Mario Delpini 
presiederà la celebrazione in 
Duomo: a causa delle restri-
zioni ad essa potranno par-
tecipare solamente i giovani 
della città di Milano. Sabato 
27 marzo invitiamo però i 
nostri 18/19enni e giovani a 
seguirla, dalle ore 20, online 
o via televisione, e a porsi 
in ascolto. Il filo condutto-
re sarà legato al racconto 
della peccatrice perdona-
ta (Lc 7,36-50).		

Le meditazioni dell’Arcivescovo dal Cenacolo di Leonardo da Vinci e 4 racconti inediti
Da domenica 21 marzo e fino al 31 marzo si concluderà con lo straordinario sfondo del 
Cenacolo di Leonardo da Vinci il ciclo di meditazioni “Epiousios, il pane di oggi” proposto 
dall’Arcivescovo Mario Delpini per accompagnare i fedeli durante tutta la Quaresima. Sarà 
trasmesso (su ChiesaTV, canale 195 del digitale terrestre) dal Refettorio di Santa Maria 
delle Grazie, con la celebre opera affrescata dall’artista toscano al servizio degli Sforza su 
una delle due pareti terminali della mensa del convento domenicano e che ritrae l’Ultima 
Cena di Gesù con i suoi discepoli, di cui si fa memoria nel Triduo pasquale. 

E da domenica 28 marzo, 
nei primi quattro giorni del-
la Settimana Santa, all’ap-
puntamento di preghiera 
quotidiano seguirà la lettura 
di altrettanti racconti, scritti 
dallo stesso Arcivescovo e 
affidati alla voce di due at-
tori, Arianna Scommegna 
e Alessandro Castellucci, 
che interpreteranno i testi 
da due palcoscenici milane-
si. In questo tempo di fatica 
nell’affrontare la pandemia, 
l’Arcivescovo ha cercato un 
modo nuovo per rimanere 
in contatto con le persone, 
mettendo al centro la pre-
ghiera. 		  


